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TAVOLO TECNICO PER LA FISCALITA’ LOCALE

Prot. n.

                                         Milano, 01 febbraio 2008

OGGETTO: Verbale della riunione del giorno 01 febbraio 2008

A seguito di apposita comunicazione, 28 gennaio 2008, Prot. N. 161a firma del Direttore Generale dell’UPI,  è stato convocato presso la sede dell’UPL - Unione Province Lombarde, in via Moscova 12 a Milano, il Tavolo Tecnico U.P.I. per la fiscalità locale.

I punti  all’ordine del giorno sono i seguenti:
1. Manuale Operativo IPT, aggiornamenti;

2. Varie ed eventuali.
	Province
	Presenti
	Assenti

	Bologna
	X
	

	Cremona
	X
	

	Cuneo
	X
	

	Ferrara
	X
	

	Firenze,
	
	X

	Forlì-Cesena
	
	

	Genova
	X
	

	L’Aquila
	
	X

	Macerata
	X
	

	Mantova
	
	X

	Milano
	X
	

	Napoli
	
	

	Pescara
	
	X

	Pisa
	
	X

	Prato
	
	X

	Roma
	
	X

	Taranto
	
	X

	Torino
	X
	

	Varese
	X
	

	Verona
	X
	


Discussione in merito ai punti iscritti all’ordine del giorno:

Punto 1. Manuale Operativo IPT.

Dopo aver aggiornato nel 2007 lo schema di Regolamento IPT, per il 2008  ci si è posto l’obiettivo di aggiornare il correlato Manuale Operativo IPT.  In attesa della prossima convocazione del  tavolo tecnico al MEF, si  coglie l’occasione per  riepilogare i punti principali che dovranno essere oggetto di un’analisi approfondita.

A titolo puramente indicativo e non esaustivo, di essi si riassumono:

· rinnovi di iscrizione   per cambi targa in Italia;

· aggiornamenti sui principi d’imposta in base alla Legge Finanziaria 2007 (accertamenti d’ufficio, decadenza, notifica, interessi, arrotondamenti, recuperi, rimborsi, deliberazione tariffe in corso d’esercizio);

· tariffa da applicarsi su cancellazioni di ipoteche, successioni, fusioni, scissioni ed incorporazioni nel caso in cui siano previste agevolazioni nel regolamento.

· Regole di controllo sui veicoli professionali storici e sui veicoli ultraventennali (la Sentenza Corte Costituz. 455/2005,  Massima n. 30023,   ha escluso Storico lancia - Italiano fiat - Italiano Alfaromeo previsti dall’ art. 60 Cds e art. 215 reg. attuativo Cds).

· Omessa trascrizione al PRA da parte del soggetto acquirente con richiesta del venditore, rimasto intestatario nel P.R.A., di registrazione;

· Controllo sulle agevolazioni ed esenzioni IPT fra le quali: atti soggetti ad IVA e disabili.

· veicoli uso speciale e rimorchi destinati a servire detti veicoli, semprechè non siano adatti al trasporto di cose, come verificarli.

· Omessa trascrizione  ed applicazione art. 2688 del codice civile.

Punto 2. Varie ed eventuali.

· ADDIZIONALE ENERGIA ELETTRICA: 
UTILIZZO BANCA DATI AGENZIA DELLE DOGANE

L’Agenzia delle Dogane in base all’art. 1, comma 152, della Finanziaria 2007 doveva stabilire modalità e termini di trasmissione agli Enti dei dati inerenti l’addizionale sull’imposta dell’energia elettrica. A giugno dello scorso anno ha prodotto un programma di accesso alla propria banca dati.

Diverse province hanno  richiesto da subito l’accesso al collegamento,  ma tale accesso risulta oggettivamente di difficile esecuzione ed ad oggi solo poche di loro sono riuscite ad attivarlo.

Si propone che  i colleghi segnalino via email al coordinatore del tavolo tecnico le problematiche riscontrate, al fine di richiedere un  successivo incontro all’Agenzia delle Dogane basandosi su casi concreti. 

COMPETENZA AD EMETTERE ATTI D’ACCERTAMENTO

Resta inoltre irrisolto il problema di chi sia la competenza ad emettere gli atti di accertamento per omesso, parziale o ritardato versamento; a tale proposito giova ricordare che la seconda parte del succitato comma 152 prevede  che l’Agenzia delle Dogane debba trasmettere le informazioni concernenti le procedure di liquidazione e di accertamento. In tale contesto pare che l’Agenzia delle Dogane abbia ormai da tempo inviato apposito quesito al MEF. In occasione della prossima riunione con il Ministero si provvederà a richiederne lo stato attuativo.
VARIAZIONE TARIFFARIA E PAGAMENTO ACCONTI

Come tutti sanno, il pagamento dell’accisa e della correlata addizionale è effettuato in rate di acconto mensili, calcolate sulla base di un dodicesimo dei consumi dell'anno precedente  con versamento a conguaglio effettuato entro il giorno 16 del mese di marzo; si pongono  i seguenti quesiti: 

· se una provincia che aumenta la tariffa con decorrenza 1° gennaio possa richiedere l’adeguamento immediato delle rate di acconto dei mesi di gennaio e febbraio oppure se debba aspettare il conguaglio; 

· se una ditta richiede la riduzione della rata sull’addizionale, chi è titolato a  concederla se la Provincia o l’Agenzia delle dogane? 

Si propone di porre i quesiti al MEF in occasione della prossima riunione.
· TEFA: 
RIPRISTINO ART. 19 504/1992

In relazione alla vigenza del TEFA il Legislatore è intervenuto con apposito comma (art. 2, comma 44) nel decreto correttivo (Dlgs 16 gennaio 2008, n. 4 - G.U.  - Suppl.Ord. al n. 24 del 29 gennaio  2008, in vigore dal  13 febbraio 2008) al  decreto unico in materia  ambientale (DLgs 3 aprile 2006, n.152, pubblicato sulla G.U. del 14/04/2006), prevedendo la soppressione della lettera n), comma 1, art. 264 del decreto stesso. La dizione del testo normativo così come riportato “ a far data dall’entrata in vigore del presente decreto..” potrebbe indurre a far pensare ad alcuni operatori del settore che  nel periodo fra i due decreti il tributo in questione fosse effettivamente stato abolito. Inoltre, non viene risolta la questione della  sua vigenza futura, occorre infatti ricordare che l’art. 238 del decreto ambientale prevede una tariffa al posto della Ronchi che non contempla più il tefa. 

Si propone di scrivere un quesito al MEF  per chiedere un ulteriore chiarimento circa l’applicazione del TEFA per gli anni 2006 e 2007 e per la situazione futura.
· EURO P.A. RIMINI 9/12 aprile. 
 Si comunica che dal  9 al 12 aprile si terrà il  consueto  incontro annuale delle Pubbliche Amministrazione denominato: “Euro PA”.  Durante tale incontro si propone di fissare una  giornata di riunione del tavolo tecnico nazionale UPI per la fiscalità locale allargato a tutte le province interessate. Verranno presentate brevi relazioni sui lavori svolti dal tavolo tecnico e sulle novità in tale  materie. Chi fosse interessato può richiedere di essere accreditato come relatore. 

· PROGETTO ELISA “CRUSCOTTO FISCALE”: 
In attuazione della Legge Finanziaria 2007 che ha previsto al comma 893 l’istituzione del “Fondo per il sostegno agli investimenti per l’innovazione negli Enti Locali”, con successivo Decreto Interministeriale, altrimenti detto “Decreto Lanzilotta”, sono stati definiti i seguenti quattro ambiti di intervento per l’accesso ai fondi:

·
Gestione integrata della logistica e dell’infomobilità nel trasporto pubblico locale, mobilità urbana ed extraurbana

·
Sistemi di misurazione, basati su tecnologie ICT, per la valutazione della qualità dei servizi erogati dagli Enti Locali;

·
Gestione digitale intergrata dei servizi degli EE.LL. in materia fiscale e catastale mediante modelli di cooperazione applicativa a livello locale, regionale e nazionale;

·
Integrazione e potenziamento dei Sistemi Informativi del Lavoro.

Si segnala che l’UPI a chiesto ad alcune province di seguire tale progetto. La Provincia di Genova svolgerà il ruolo di “Provincia Pilota ed in ambito operativo sono state identificate come soggetti dispiegatori le Province di Roma, Torino, Varese, Rieti

· EFFICACIA al 1 gennaio REGOLAMENTO DELLE ENTRATE e TARIFFE: 
L’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 prevede che  i regolamenti sulle entrate hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione.
Viene posta la questione della validità della norma nel caso in cui il bilancio sia stato approvato prima del termine ultimo  di legge e si volesse invece, successivamente all’approvazione del bilancio, ma prima del termine ultimo di legge, approvare con efficacia retroattiva al 1 gennaio un regolamento sulle entrate. 

In occasione del prossimo incontro con il MEF verrà posto allo stesso apposito quesito.
Viene inoltre  successivamente segnalato da alcune province la problematica con ACI del recupero della differenza d’imposta nel caso di aumenti tariffari in corso d’anno e retroattivi, per legge, al 1 gennaio. L’ ACI  sostiene che trattandosi di recupero straordinario non è di sua competenza, come da circolare dell'ACI Direzione Centrale dell'8.11.2007. 

Questo argomento era stato gia' più volte discusso in occasione dei vari incontri UPI –ACI di cui l’ultimo del 3 dicembre 2007 e vedeva UPI e ACI su posizioni differenti. 

In occasione del prossimo incontro con ACI verrà di nuovo posto l’argomento all’ordine del giorno.

IPT: 
ATTI SOGGETTI AD IVA IMMATRICOLAZIONE:

Come noto, l’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT) sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli richieste al Pubblico Registro Automobilistico, avente competenza nel relativo territorio provinciale, dovuta dall’acquirente o dal soggetto nell’interesse del quale viene effettuata la formalità, viene ordinariamente assolta in misura proporzionale al tipo e alla potenza dei veicoli. 

Il Legislatore ha previsto però una serie di agevolazioni a favore dell’acquirente, fra le quali il pagamento in misura fissa nel caso di presentazione di formalità su “atti soggetti ad IVA”.

L’uso e consuetudine del mercato prevede  che spesso l’acquirente (soggetto passivo d’imposta) deleghi il concessionario ad agire in nome e per  suo conto: 

· La fattura di vendita viene intestata all’acquirente; 

· Il pagamento dell’IPT avviene mediante ritenuta alla fonte del concessionario; 

· Il concessionario a sua volta ordinariamente si avvale di un’agenzia pratiche auto abilitata sul circuito STA; 

· L’Agenzia è quella che provvede ad effettuare il corretto versamento dell’IPT al soggetto gestore incaricato dal titolare giuridico dell’imposta; nel nostro caso, l’ACI.

Ci si chiede come il soggetto passivo (acquirente) possa portare l’idonea documentazione fiscale prevista dalla normativa IVA. 

L’unica risposta che si trova  a nostro avviso è quella della  presentazione in alternativa: 

· della fattura d’acquisto; 

· dello scontrino fiscale; 

· del contratto d’acquisto (con esposizione dettagliata delle varie voci fiscali).

Nel Manuale Operativo IPT, approvato in data 10 novembre 2005, (frutto di una collaborazione fra il Ministero dell’Economia e delle Finanze  -Dipartimento delle Politiche Fiscali – Ufficio del Federalismo Fiscale, ACI e UPI),  il cui scopo  è quello di standardizzare i processi di controllo sull’IPT all’interno della normativa vigente, si è tenuto conto di questo problema e si è previsto che: 

· 1)
Sono soggetti alla tariffa fissa prevista dal punto 2 del DM 435/98 tutti gli atti che rientrano nel campo di applicazione dell’imposta sul valore aggiunto in Italia, indipendentemente dalle modalità di determinazione della base imponibile (regime ordinario e regime del margine), applicato in Italia e dal regime impositivo applicato (imponibile, non imponibile ed esente). (copia fattura; F24 per i veicoli provenienti dall’estero acquistati dai privati).

· 2)
L’I.P.T. viene applicata in misura fissa solo se sussiste idonea documentazione fiscale prevista dalla normativa IVA
La proposta di  nuovo regolamento IPT, definita con il MEF, , si limita  pertanto a richiamare quanto già concordato a suo tempo nel Manuale Operativo IPT e cioè,art. 6, comma 3,  che:

Art. 6.

3). Alle richieste di iscrizione e trascrizione al P.R.A.  di veicoli,  rientranti nella casistica di cui all’art. 5, comma 1, lett. c 
,  del presente regolamento, concernente gli atti soggetti ad IVA, deve essere sempre allegata: copia della fattura d’acquisto o, nel caso di veicoli provenienti dall’estero acquistati da privati, copia del modello F24; copia della bolletta doganale per i veicoli provenienti da Paesi Extra UE.

Pertanto, la fattura/scontino fiscale/contratto e la possibilità di successiva verifica a posteriori diventa elemento essenziale per adottare una politica attiva di controllo tributario. 

Da quanto da noi conosciuto in materia di IVA e sentiti alcuni uffici IVA locali, si prevede che nel caso di pagamento anticipato in tutto od in parte della prestazione la fattura debba essere emessa entro le ore 24 del giorno dell’effettivo pagamento (artt. 21, comma 4, e art. 6, comma 4, DPR  26 ottobre 1972, n. 633; Circolare Agenzia delle Entrate 19 ottobre 2005, punto 2.4.1.). 

Pare evidente desumere secondo l’uso e consuetudine del mercato che, in via ordinaria, (a parte casi particolari come leasing, vendita diretta ai propri dipendenti, ecc.) un concessionario richieda il pagamento del dovuto al cliente prima di immatricolargli il veicolo (operazione che ne attesta la proprietà) e non al momento della consegna dello stesso.

Su  recente segnalazione diretta  di alcuni  cittadini sono anche emersi accadimenti pratici  riscontrati su atti soggetti ad IVA, in cui l’IPT esposta in fattura da parte del concessionario e pagata dall’acquirente risulta essere erroneamente difforme e superiore da quella effettivamente versata   ed esattamente  dovuta alla Provincia da parte dell’Agenzia Pratiche Auto cui si avvale in concessionario. 

Prende pertanto ancora più significato porsi come obiettivo il controllo su tale tipo di agevolazione.

Occorre ricordare che quanto riportato nel regolamento, quale normativa secondaria, costituisce fattore quadro di indirizzo che si da la singola provincia, sarà poi il Manuale Operativo a definire i contorni dei controlli da effettuarsi sulle varie agevolazioni. 

L’obiettivo  però di attivare un’ efficace azione di controllo e di gestione attiva tributaria  va però contemperato  con l’esigenza di semplificare l’azione amministrativa verso il cittadino contribuente.  

A) In tale contesto, pare necessario  ed opportuno mantenere nello schema di regolamento il principio dell’art.  6, comma 3 che richiede la documentazione fiscale prevista dalla normativa IVA, ma come indirizzo da dare al gestore dell’IPT si può pensare di ipotizzare che L’I.P.T. venga applicata in misura fissa sui soggetti che possono emettere fatturaper atti soggetti ad IVA  anche nel caso non sia allegata  idonea documentazione fiscale ( l’idonea documentazione  fiscale  è emessa al momento del pagamento, se lo stesso avviene  al momento della consegna e non al momento dell’iscrizione (pagamento non prima dell’immatricolazione ma alla consegna). L’ACI comunicherà i soggetti che non hanno presentato idonea documentazione fiscale; sarà poi compito della provincia effettuare opportuni controlli a campione. 

Il tutto sarà oggetto di  ulteriore approfondimento  da parte del tavolo tecnico nazionale per la fiscalità locale UPI –MEF – ACI.
Essendoci  poi giunta notizia che l’ACI, assieme alle associazioni di categoria dei costruttori e dei concessionari ha richiesto la disapplicazione  dell’art. 6, comma 3, del regolamento IPT nella parte in cui si richiede copia della fattura sulle prime iscrizioni, si chiede al MEF in occasione del prossimo incontro se le province abbiano legittimità a  poter richiedere, anche a posteriori, che alla formalità  d’iscrizione del veicolo al PRA, nel caso di “Atti soggetti ad IVA”, vengano allegate copia  o estremi della documentazione fiscale ai fini IVA [fattura/ scontrino fiscale / contratto d’acquisto (come previsto per gli ecoincentivi sulla tassa automobilistica regionale)] da cui si possa evincere  la corretta applicazione della tariffa agevolata dell’IPT.
ATTI SOGGETTI AD  IVATRASCRIZIONE:

In relazione poi alle fatture  relative a  trascrizioni di passaggi di proprietà si riscontra in diversi casi la non esaustiva esposizione in fattura dell’IPT che molto spesso  non viene esposta ma ricompresa in “messa su strada soggetta ad IVA/non soggetta ad IVA” (all’interno  vi sono gli emolumenti al PRA ed alla Motorizzazione, le imposte di bollo al PRA e alla Motorizzazione, l’IPT, i costi dell’Agenzia Pratiche Auto e quelli dell’intermediazione del concessionario). Pare doveroso per una migliore trasparenza del mercato e certezza del debito che l’Upi assieme ad ACI (associazione di automobilisti) si facciano promotrici di un’azione presso il Ministero per sensibilizzarlo su tali questione e richiedere un intervento nell’interesse del cittadino contribuente.
· SEDI SECONDARIE: 

L’attività commerciale di acquisto/vendita veicoli può essere liberalmente svolta  presso una sede principale, una o più sedi secondarie, una o più unità locali.  Tutte hanno lo stesso CODICE FISCALE/PARTITA IVA.

·
In relazione alle sedi secondarie, l’art. 2299 del codice civile stabilisce che la sede secondaria deve avere una rappresentanza stabile. L'istituzione di sedi secondarie deve essere denunciata per l'iscrizione anche all'ufficio del registro del luogo dove è iscritta la società.

·
L’unità locale, è l’impianto operativo o amministrativo-gestionale ubicato in luogo diverso da quello della sede, nel quale l’impresa esercita stabilmente una o più attività economiche.

Il Ministero dei Trasporti, con nota 3 del 3 novembre 2004, prot. 358, ha stabilito, inoltre, che  soggetto intestatario della carta di circolazione debba essere la società stessa, con riferimento alla relativa sede principale o secondaria e  non possano in tale contesto essere prese in considerazione le mere unità locali.
Si porrà pertanto, in occasione  del prossimo incontro, apposito quesito al MEF: nel caso di un soggetto che richieda iscrizione o trascrizione di veicoli presso una sede dove non  risulta l’attività di commercio di veicoli usati e il codice 501001, lo stesso ha comunque diritto all’esenzione ?
· VEICOLI STORICI NON PROFESSIONALI: 

Un veicolo storico per usufruire della tariffa agevolata non deve essere adibito ad uso professionale. Bisogna chiarire come si può accertare tale situazione; ad oggi viene spesso accettata un’autocertificazione del contribuente che ha il difetto di non poter essere in alcun modo verificabile. Una possibile soluzione potrebbe essere quella di fare  dichiarare all’acquirente del veicolo di non esercitare alcuna attività ai fini IVA, di non essere in possesso di partita IVA, di non essere iscritto alla Camera di Commercio per nessun tipo di attività; tale posizione è però oggettivamente discriminatoria. 

In occasione del prossimo incontro con il MEF verrà posto allo stesso apposito quesito.
· SUCCESSIONI:

Nel caso di trascrizione di una successione la data da prendere in considerazione come data dell’atto è la data di accettazione dell’eredità o la data del decesso? 

In occasione del prossimo incontro con il MEF verrà posto apposito quesito.
I lavori sono terminati alle ore 12.30.
� ART. 5, comma 1, lett. c. - AGEVOLAZIONI


c)�
Per gli atti relativi a operazioni rientranti nel campo di applicazione IVA, indipendentemente dalla base imponibile applicata in Italia e dal regime impositivo applicato all’estero scontano il pagamento dell’IPT.�
Nella misura fissa di cui punto 2 del D.M. n. 435 del 1998 tenendo conto dell’eventuale incremento, di cui all’art. 3, deliberato dalla Provincia ai sensi di quanto previsto dall’art. 56, comma 2, D. Lgs. n. 446 del 1997�
�
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